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Sabato 15 ottobre, negli stessi momen-
ti in cui a Roma qualche centinaio fra 
infiltrati e delinquenti portava a termi-
ne il proprio attacco non già verso lo 
Stato, ma verso la manifestazione degli 
“indignati” composta da decine di mi-
gliaia di persone, a Castiglione andava 
in scena qualcosa di ben più costrutti-
vo e propositivo: all’interno del calen-
dario de “L’altro festival”, si svolgeva 
un evento organizzato in collaborazio-
ne con “Controcanto”, nuova realtà che 
vede insieme gli ospiti dell’OPG di Ca-
stiglione delle Stiviere, gli ospiti delle 
Residenze “San Pietro”, “Beata Paola” 
e  gli studenti, realizzato con il contri-
buto della “Fondazione San Pellegri-
no”, la “Luna Onlus” e l’associazione 
culturale “Gli Amici di Gemma”. Tutte 
queste realtà hanno messo in scena, a 
Villa Brescianelli di Castiglione delle 
Stiviere, una rappresentazione teatrale 
pensata e scritta da tutto l’insieme di 
realtà prima elencato. La pièce ha trat-
tato del pregiudizio e di come questo 
ci condizioni nelle nostre scelte, che 
non dipendono più quindi da elementi 
di valutazione oggettivi, ma soggettivi 
in quanto influenzati dall’apparenza 
più che dall’essenza. La trama pren-
deva il via da una notizia vera: secon-
do uno studio della NASA, il prossimo 
anno ci sarà una tempesta solare che 
causerà dei campi magnetici talmente 
forti da interferire, pesantemente, con 
tutta la rete di telecomunicazioni dalla 
quale oramai dipendiamo; questo nella 
realtà, mentre nella finzione messa in 
scena la NASA andava ben oltre chie-
dendo ai presenti di scegliere sette 
individui (da una lista di quindici) de-
stinati a partire, con una navicella spa-
ziale, per garantire la sopravvivenza 
della specie, per recarsi su un altro 
pianeta. La scelta delle persone è av-
venuta in un tempo molto breve, co-
noscendo pochissime caratteristiche; 
di ciascuna persona si sapeva, infatti, 
genericamente la professione e poco 
più, le scelte su chi dovesse partire 

sono state infatti, tendenzialmente di 
tipo utilitaristico: s’è deciso di portare 
ad esempio un falegname ed un conta-
dino. Ma una volta avvenuta la scelta, e 
partita la navicella, c’è stata la sorpre-
sa: è arrivato, infatti, un secondo mes-
saggio dalla NASA (sempre nella fin-
zione ovviamente) che ha completato 
le informazioni sulle persone selezio-
nate. Questo cambio di scena ha mes-
so a confronto ogni persona presente 
in sala (erano davvero tante, la sala era 
completamente colma) con una secon-
da difficoltà: se nel momento  che ha  
preceduto la scelta il primo imbarazzo 
è stato è stato proprio esercitare una 
scelta diretta, esercizio sempre più 
svuotato dall’abitudine alla delega 
che esprimiamo con il voto, che se non 
viene poi accompagnato da impegno 
civile e sociale crea delle persone de-
responsabilizzate, nel momento del-
la scelta effettiva s’è stati obbligati a 

pensare chi salvare e perché. Questo 
due scossoni hanno creato una sorta di 
corto circuito che ha stimolato una lun-
ga, ed interessante, serie di interventi 
una volta terminata la rappresentazio-
ne; interventi venuti sia da parte degli 
attori, in una prima fase, che successi-
vamente da parte del pubblico. Lo sco-
po della messa in scena era quello di 
valutare quanto il pregiudizio sia deci-
sivo nelle scelte personali ed ha pie-
namente centrato l’obiettivo, portando 
i presenti a confrontarsi sulle proprie 
scelte in maniera non superficiale; 
probabilmente l’esperimento verrà 
replicato, anche se non si sa ancora in 
quali forme, nell’auspicabile eventua-
lità si potrà forse provare a completare 
il lavoro provando a capire come di-
scutere di pregiudizi con chi ne è tal-
mente pieno da non mettersi affatto in 
gioco, al contrario di chi è intervenuto 
allo spettacolo di Villa Brescianelli.

Un “Controcanto” 
per il PREGIUDIZIO
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Rieccoci affezionati lettori al consueto appuntamento, que-
sto mese i ragazzi vi racconteranno come si è svolto il 1°tor-
neo di calcio “coop fiordaliso”, chi son stati i partecipanti 
e quale compagine ha portato a casa il primo premio. 
Un ringraziamento doveroso da fare al presidente della coo-
perativa Luca Cimarosti che ci ha permesso di organizzare il 
torneo, a Don Matteo per aver arbitrato le partite in maniera 
ottima, agli sponsor, al Comune di Castiglione per averci la-
sciato il campo di calcio e infine a tutti quelli che hanno par-
tecipato giocando e facendo un bellissimo e coloratissimo 
tifo dalle tribune dello stadio!!!! Grazie di cuore. Con l’au-
spicio che a prossima edizione sarà ancor di più partecipata 
lasciamo la parola ai nostri ragazzi buona lettura. 
Gli educatori Nicola e Ermanna.

Abbiamo fatto il progetto del torneo con emarnna, nicola e 
noi  ragazzi della coopertiva (sfa e cse assieme).
Per primo abbiamo fatto una riunione con Luca Cimarosti 
presidente della cooperativa fiordaliso, poi lui ha risposto 
che si poteva fare così abbiamo organizzato, abbiamo trova-
to il campo di calcio San Pietro a Castiglione  delle  Stiviere, 
abbiamo invitato alcuni amici per giocare, abbiamo cercato 
gli sponsor per aiutare a comprare le magliette, abbiamo 
trovato i premi che dopo vi raccontiamo alla fine, abbiamo 
disegnato la pubblicità del torneo con un simson con il pal-
lone e il campo, l’abbiamo messa in giro un po’ in ritardo ma 
la gente è venuta lo stesso. Abbiam trovato le squadre che 
erano:
Noi ragazzi del cse con il nome di tulipani gialli 
I ragazzi sfa con il nome di x-fax !!!!
La consulta giovani
I nostri amici del “tempo libero” (volontari che fanno delle 
attività con i ragazzi della cooperativa un week-end al mese).
La squadra dei nostri educatori con il nome di Educa Muc-
che. Non si è presentata la squadra degli Assessori dello 
sport avevan paura di perdere forse!!!! Ma li invitiamo anco-
ra l’anno prossimo!!!!.  

La prima partita è stata gli x-sfax contro gli educatori è stata 
una bella partita finita ai rigori dove hanno vinto lo sfa per 6 
a 7. La seconda parita han giocato tempo libero contro i tu-
lipani gialli è stata una partita molto combattuta con un auto 
gol di Loris poi abbiam rimontato e abbiam vinto ai rigori 8 a 
6 per i tulipani gialli. Terza partita ancora noi tulipani contro 
la consulta giovani eravamo stanchi e abbiam fatto un po’ 
fatica ed è finita anche questa ai rigori vinti per 5 a 6 con gol 
di Marino e Omar che ne ho fatti 4. Terza partita consulta gio-
vani con tempo libero con la vittoria della consulta giovani 

non ai rigori. Il risultato alla fine è stato: 4° Posto la consulta 
dei giovani ha vinto il cesto Bellini frutta. 3°Posto pari merito 
dopo una bellissima finale per il 3° educatori e tempolibero 
con come premi l’aperitivo al Caffè Plaza e adesso vi rac-
contiamo la finale tulipani del cse contro x fax: eravamo tutti 
molto stanchi ma han vinto lo sfax per tre a zero è stata una 
bella finale, all’inizio ci siamo presentati come nella ciem-
pions lig in fila in mezzo al campo e lo spicher ci ha chiamati 
uno per uno con il nome e cognome. Poi è iniziata la sfida, 
ha segnato subito lo sfax con Mattia che ha tirato il pallone 
bello forte e Rino non l’ha visto in porta, il secondo Amedeo 
da due passi e il terzo ancora Mattia che è più bravo di tutti 
perché gioca in una squadra vera.
Abbiam fato bella figura tutti e alla fine nonostante abbiam 
perso eravam contenti per il secondo posto. Noi tulipani 
gialli abbiamo vinto il salame mentre i primi han vinto la piz-
za gratis buono al Beach Club presso il centro commerciale 
italmark.

Grande festa alla fine con fotografie di squadre e tutti insie-
me che abbiam partecipato, rinfresco offerto dalla coopera-
tiva fiordaliso con patatine pizzette e coca cola. Poi dopo la 
sudata una bella doccia. 

Per l’anno prossimo dovremmo organizzarlo un pochino 
meglio di quest’anno con più pubblicità, desideriamo sfida-
re qualche altre squadra in più e qualche tifoso in più sulle 
tribune e magari qualche calciatore famoso se vuol venire.
Ciao a tutti i ragazzi cse.
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